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POLITICA E MAGISTRATURA. Il presidente del Consiglio: «L'avviso di garanzia atto grave 
e non dovuto. La condanna sarebbe sentenza politica» 

I falchi approvano l'accordo 
e chiedono tregua al Senato 

RITANNA ARMENI 

Buttiglione 
«In democrazia 
non è vero > 
che chi vince 
le elezionir 

fa poi ; 
ciò che vuole» 

Previti 
«Sono lieto 
di aver 
previsto 
che l'incontro 
sarebbe i 
finito bene» 

^««fp^ìHss^ft^K^^^^^ìs*^; • cs»'r^'flW¥**sj^rre^K 

Silvio Berlusconi durante un momento della conferenza stampa Rodrigo Pais 

è atto sovveisìvo» 
per sogno» 

Berlusconi ha deciso, e pubblicamente annunciato, che 
non può essere né giudicato, né condannato. Come è ve
ro che si chiama Berlusconi. «Ci può essere unacondanna 
- prosegue - ma sarebbe una sentenza politica, un atto 
sovversivo». Quanto all'avviso di garanzia, «è un atto non 
dovuto, è un atto grave». In ogni caso, precisa, «non mi di
metto neanche per sogno». Segue la minaccia diretta al 
pool: «Ci sono molte situazioni da chiarire...». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Nessuno mi può giudica
re, nemmeno ìuuuu..., cantava Ca- ' 
terina Caselli nei mitici anni Ses- .. 
santa. Silvio Berlusconi, che inque- •••'• 
gli stessi anni studiava dà presiden- u 
te del Consiglio girando night e 
piano bar con il fedele Confalonie-
ri, dev'essersi.ispirato all'indimenti- :•• 
cato hit della Caselli per impostare ,. 
la propria linea di difesa. Per la ve- > 
ritài il padrone della Fininvest s i , ' 
spinge un poco più in là. E spiega: ,,' 
«Non credo che nessun tribunale '; 
giusto mi possa condannare». Da i, 
notare quel giusto, che probabil- • 
mente già contiene l'idea di ricusa- . 
re i giudici di Milano, tanto più do
po la recente decisione della Cas- y 
sazione. Attenzione, però: guai a ';, 
leggere • quella . sentenza come ; 
un'operazione politica mirata a to- • 
gliere al pool di Mani pulite l'in- ; 

chiesta sulla Guardia di finanza È 
la tesi di Indro Montanelli, e Berlu

sconi non vuol neppure sentirne 
parlare: «Montanelli mente spudo
ratamente, sapendo di mentire». •• 

Ma non è questo il punto forte 
del ragionamento del presidente 
del Consiglio. La decisione di non 
poter essere condannato, presa 
pubblicamente ieri da Berlusconi, 
ha infatti una spiegazione profon
da e difficilmente contestabile. Ar
gomenta infatti Berlusconi: «Nes
sun tribunale giusto mi può con
dannare perche mi chiamo Silvio 
Berlusconi. E io ripeto di essere 
certo di non aver fatto nulla, come 
sono certo di chiamarmi Silvio Ber
lusconi». Più chiaro di cosi. Cogito, ', 
ergo surr mi chiamo Berlusconi, ' 
ergo sono innocente 

«Dimissioni? Neanche...» 
Forse perché provato dalla lun

ga notte di trattativa con i sindacati 
(pardon, dal <nto della trattativa»), 

forse perché tutto ha un limite, Ber
lusconi questa volta evita di giurare 
esplicitamente sulla testa dei figli. 
Però la gag da Tv«spazzatura,de-' 
v'essergli piaciuta, perché sottoli
nea: «Ho giurato in modo sacrale la , 
mia innocenza,- perchè-no: sono 
convinto e sono anche indignato».. 
È talmente indignato, Berlusconi, ', 
che cosi prosegue: «Se venisse di
mostrato quello che secondo me 
non è vero, allora non solo non po
trei più fare il presidente del Consi
glio, ma non potrei restare nel Pae
se perché mi vergognerei ad anda
re in giro e ad incontrare le perso
ne». Nelle orecchie del presidente 
del Consiglio devono ronzare, do
po quelle della Caselli, anche le 

; note di • Hammamet, l'irriverente 
, canzoncina di Paolo Rossi che ve-
•'• de nell'esilio tunisino di Craxi l'an

ticipazione di un altro, e non dissi-
. mile, esilio. •:•'.*:-••.;: > :•••.- .-• '.'.--: :v 

Niente paura, però: «Non mi di
metto neanche per sogno». E se . 
poi venisse una condanna, «sareb-

: be un atto di ingiustizia-sottolinea 
a voce alta Berlusconi - teso a sov- • 
venire. Sarebbe - insiste - una sen-

: tenza politica, un atto sovversivo». 
Le premesse per un sereno incon
tro con i magistrati di Milano ci so
no dunque tutte. Berlusconi ripete 
la disponibilità a presentarsi da Di 
Pietro, dice di aspettare che «si fissi 

. la data», annuncia che «l'incontro 
si svolgerà nella Procura milanese 
i_- sarà seguito da una conferenza 

stampa». Clasnost, dunque: e scon
tro frontale con la giustizia. Dalla 
presunzione d'innocenza all'im-
possibilitàdella colpevolezza. t •. 

«Sono di una tranquillità assolu
ta», dice Berlusconi agitandosi sul
la poltroncina della sala stampa di -
palazzo Chigi. Dunque l'avviso di 
garanzia non turba il presidente 
del Consiglio? «L'avviso - scandi
sce Berlusconi - è stato un atto non 
dovuto, un atto grave perché è sta
to emesso mentre io presiedevo la 
conferenza di Napoli, perché é sta
to emesso fra una consultazione : 

elettorale e l'altra, perché 6 stato 
emesso durante la Finanziaria...». 
Berlusconi riprende fiato, e cala 
l'asso: «... e soprattutto perché è 
immotivato». Immotivato? Eh già, 
perché «è come se mi accusassero 
di non essere Silvio Berlusconi». E ' 
pensare che non più tardi di vener
dì scorso il presidente del Consi
glio aveva detto: «Leggendo i gior
nali e guardando i notiziari in lv, 
non riesco a capire chi sono...». •• 

«I giudici devono chiarire...» 
Nel fuori programma del presi

dente del Consiglio - la conferenza 
stampa era infatti dedicata all'ac
cordo sulle pensioni - non manca
no naturalmente altre perle. «Noi -
dice per esempio Berlusconi - non 

. siamo qui colpiti dal virus della po
litica Io sono qui come consulente 
e prestatore di un servizio » Il con

sulente si dice certo che la «verifica» 
(ma non va chiamata cosi, perché 
«le verifiche appartengono ad un 
passato che non. deve tornare») si 
concluderà por il meglio, visto che 
«non vedo come si possa dire "Non 
ci sto", quando tutto ciò che era 
nel programma della maggioranza 
s'è concretizzato nel programma 
del governo». Quanto alle opposi
zioni, «a D'Alema dico - sorride il 
consulente - di lasciarci lavora
re...». f.<f--y ••' -• ,.. " 

Sono però i giudici il vero chio
do fisso del presidente del Consi
glio. Cosi, non manca, nella lunga 
esternazione, la minaccia diretta ai 
magistrati di Milano. «Ci sono mol
te situazioni da chiarire - allude 
Berlusconi - perché la democrazia 
deve fondarsi su aspetti diversi so
prattutto per chi ha degli incarichi 
costituzionali». La prosa del presi
dente del Consiglio, qui, è partico
larmente sgangherata. Né Berlu
sconi spiega se i «chiarimenti» deb
bano venire dall'indagine che lo 
stesso Berlusconi ha ordinato di 
svolgere sui magistrati che indaga
no su di lui, ovvero se altre «mano
vre di accerchiamento» (l'espres
sione è del leghista Peti-ini) verran
no messe in atto. Quel che è certo, 
tuttavia, è che a «chiarire» devono 
essere i procuratori di Milano, e 
non il destinatario di un avviso di 
garanzia per corruzione Perché si 
chiama Silvio Berlusconi 

m ROMA. Buon viso a 
cattivo gioco. Le pri
me reazioni della 
maggioranza all'ac
cordo raggiunto ieri -
mattina dai sindacati 
sono state impaccia
te. «L'accordo c'è ma 
non c'è lo stralcio» si 
sono affannati a ripe
tere i politici intervi
stati subito,dopo il 
raggiungimento del
l'intesa, quasi a rassi
curare ...... l'opinione 
pubblica che il gover- " 
no non aveva ceduto 
e che se aveva dato 
qualcosa ai sindacati 
questo non era certo 
tutto quello che ave- : 
vano richiesto, ma so
lo qualcosa. - Tutti 
contenti, comunque, : 
tutti soddisfatti - del :• 
raggiungimento della 
pace sociale. Falchi e : 
Colombe, sostenitori 
dell'accordo • e suoi 
avversari -• alla >. fine 
hanno giudicato posi
tiva l'intesa. ...-.-•••• •,>•-

Ignazio La > Russa, 
vice presidente della 
Camera, di Alleanza 
nazionale, ha giudi
cato l'accordo «un , 
passo decisivo e posi
tivo per ricondurre lo 
scontro • sociale sul ^ 
terreno del conflitto 
civile». • Naturalmente ' 
nessun merito viene 
riconosciuto alle lotte • 

dei lavoratori e allo sforzo delle op
posizioni. No, per La Russa l'intesa 
c'è stata «prescindendo da tutte le 
strumentalizzazioni politiche che 
avevano come sbocco immediato 
il regresso politico e sociale del 
paese». ,..T„..,;.;,:;.. .:rì,,i(,,,,-. 

Falchi senza artigli 
Nasconde gli artigli Cesare Previ

ti, coordinatore di Forza Italia e fi
no a ieri sprezzante avversario dei 
sindacati. Dice che lui lo aveva pre
visto quell'accordo. «Sono ben lie
to dichiara con un sorriso tirato -
di aver previsto che l'incontro era 
destinato a questo tipo di conclu
sione. Il governo ha sempre tenuto ; 
il rapporto con le parti sociali per
chè è stata messa da parte la de
magogia per l'interesse superiore 
della gente». Naturalmente la spe- : 
ranza per il falco Previti è che l'inte
sa metta a tacere l'opposizione a 
palazzo Madama. «Mi auguro - ha 
detto - che questo faciliterà il cam
mino della Finanziaria al Senato. • 
. E un altro falco Lamberto Dini, 
ministro del Tesoro,seduto insie
me a Berlusconi alla conferenza 
stampa dopo il raggiungimento 
dell'accordo lo definisce un passo 
avanti per due ragioni: «È stata sal
vaguardata - dice - la manovra nei 
suoi effetti finanziari per il 1995 e 
per gli anni a venire, e i sindacati 
sono pronti a partecipare alla rifor
ma delle pensioni». E poi la spe
ranza.» Una volta che la manovra 

finanziaria sarà definitivamente 
approvata ci saranno effetti positivi 
sui mercati». Ma l'apparente tran
quillità dei Falchi non ha inganna
to ieri il ministro degli Intenmi Ma-
roni. «Ha vinto la linea della ragio-
naevolezza - ha detto - e ha perso 
quella dei falchi che volevano l'i
nasprimento delle relazioni socia- . 
li». E ancora: «Non è vero, come di
ce Fini, che nella maggioranza e 
nel governo non c'era nessuno che 
voleva la linea dura. C'era e c'è. e 
questa linea ha perso». Insomma 
per il ministro Maroni non ha vinto 
la linea liberista e thatcheriana dei 
falchi ma quella moderato della 
Lega e di Mastella. E, per fortuna 
alla fine il presidente del Consiglio • 
si è staccato dai primi e ha appog
giato le colombe. Ma questo accor
do renderà più facile la verifica? 
Maroni non si pronuncia. «La verifi
ca politica - dice - la farà il segre
tario». 

Esultano le colombe 
In mezzo a molti falsi sorrisi, 

qualche volto realmente raggiante 
dopo il raggiungimento dell'intesa. 
«Vince il paese, vince il governo, 
vince il sindacato e un po' anche il 
Ppi che con la Lega è stato decisi
vo. - ha affermato Rocco Buttiglio
ne - Perde chi voleva lo scontro so
ciale, perdono i duri e i falchi. Per
de una concezione della democra
zia secondo cui chi vince fa quello 
che gli p a r e » . . - . . - . . •".- -•. : 

È visibilmente contento Clemen
te Mastella da sempre sostenitore 
dell'accordo. Definisce l'intesa 
«notevole», aggiunge che è «una 
buona cosa per tutti. 

Contento anche il ministro del 
bilancio leghista Pagaliarini perchè 
l'accordo è «un segno positivo sia 
dal punto di vista politico che eco-
rr^!nirO'. !V.i:!tr.no i ^ ' ' . ' c r . ^ r ^r! 
dialogo, gli avversari della linea 
dello scontro duro con i sindacati. 
L'accordo fra governo e sindacati -
spiega Pier Ferdinando Casini - ha 
consentito al paese di evitare un 
pericoloso scontro sociale», men
tre per Giuliano Urbani l'intesa era 
già nelle cose. «Non ho mai capito 
- ha aggiunto - la battaglia sulle 
parole blocco e stralcio». Su tutti la 
benedizione del Presidente della 
Repubblica che ha definito la diffi
cile intesa di Palazzo Chigi - un 
grande merito di governo e sinda
cati, due elementi fondamentali 
per la pace sociale che è vitale per 
un popolo come il nostro». 

Dietro i commenti positivi dei 
falchi e delle colombe una speran
za: l'accordo renderà più facile l'i
ter della finanziara, smusserà i dis
sensi di Lega e Ppi e quindi raffor
zerà ulteriormente il governo? Una 
prima risposta a questa speranza è 
venuta ieri proprio dal segretario 
del partito Popolare. «Questa con
clusione - ha detto - influenzerà i 
nostri comportamenti al Senato. 
Cercheremo di favorire un passag
gio veloce, tuttavia esistono punti • 
da migliorare con pochi e qualifi
cati emendamenti che sosterremo 
con molta energia e fermezza a 
palazzo Madama». . . 

«Berlusconi ora è più debole. I fascisti al governo si possono battere, la Finanziaria lo prova» 

Bossi: «La verifica si farà e non sarà tenera» 
Per Bossi «ha vinto la linea della Lega» nella vicenda 
delle pensioni. Berlusconi ha dovuto così capitolare: «il 
suo atteggiamento è roba da mettersi le mani nei capel
li». Ma ora non è più forte? «No, è semmai meno debo-

• le». Il Senatur insiste: «La verifica politica ci sarà e non 
esattamente tenera».'E aggiunge: «E' stato dimostrato 

• che i fascisti nei governo si possono battere». Sui sinda
cati Non dimentichiamo menti e torti » 

OAL NOS-RO INVIATO 
C A R L O B R A M B I L L A 

• i TREVISO «La venfica non sarà del Cavaliere nella vicenda della 
. esattamente tenera...», Umberto ;. Finanziana restano taglienti: «Ha 
Bossi non ha nessuna intenzione 0 fatto perdere un sacco di tem-

. di lasciare l'incasso dell'accordo ';. pò... Roba da mettersi le mani 
sindacati-governo nelle mani di ;; nei capelli...Ha cercato di evitare 
Berlusconi. Cosi, il Senatur nel ~, il dialogo e poi vi è stato costret-
suo tour elettorale Veneto (ieri ' 
ha tenuto comizi nel pomeriggio 
a Treviso e alla sera a San Bonifa
cio) non molla là presa in quello 
che lui continua a definire «un 

: duro braccio di ferro in corso». :«--.. 
I giudizi;sui'comportamenti 

' to...Si è mosso a "Sciur padrun 
dali beli braghi ;• bianche"...Ha 
tentato di risolvere il problema 
delle pensioni dando un calcio 
nel vetro per frantumare tutto». 
Ma la critica politica non si ferma 
qui, Bossi insiste nell'accusare 

.' Berluscuni di «aver carcato la 
. s t rada dello scontro sociale». In-
• somma il disegno «di far saltare 

la finanziaria» trova spiegazione 
nella coerenza della linea politi-

• ca tenuta dalla Lega. «Siamo stati : 
:,' noi • ripete fra gli applausi che > 
;, scrosciano nella Sala dei Trecen

to a Treviso - a incontrare i sinda
cati, a tessere la rete per impedi
re lo scontro sociale, convinti co
me siamo che una manovra eco
nomica severa non può esserci 

.>• senza pace sociale». : -..-...-. ..-,•. *. 
Poi la precisazione: «Non frain

tendete, non è che noi adesso 
; siamo appiattiti sulla posizione 

dei sindacatL.Noi non dimenti-
; chiamo meriti e torti del sindaca-
:' to...Non ; siamo d'accordo - col 

contratto unico, noi siamo per le 
y gabbie salariali». E già che c'è in 
'. tema di precisazioni, al fine di 
"\ smorzare ogni timore di «apertu-
i ra a sinistra», il leader del Carroc

cio tratteggia il suo pensiero stra

tegico: «Niente malintesi - dice -
non è vero che andiamo con la 
sinistra, noi siamo il perno della • 
politica, abbiamo distrutto l'anti-
liberismo di sinistra • e di de
stra...Noi vogliamo un sistema bi
polare con due forze, una liberi
sta e una laburista, che possono 
alternarsi alla guida del Pae
se...Ma anche se la Lega dovrà 
stare all'opposizione l'importan
te è che chi governa lo faccia nel
l'interesse generale di un Paese 
federalista europeo moderno e 

. non per cercare di mettere in pie
di un regime». 

«Un governo di numeri» 
Ecco il punto, per Bossi il pro

blema è sempre quello: «La gen
te capisce che la Lega ha dovuto 
fare un governo di numeri, che 
ha dovuto garantire la governabi-
lità...ma siamo andati lì per cam
biare e quindi sono necessarie 
nuove regole...Quindi la verifica 

politica è inevitabile, non basta 
quella che fanno i ministri ci vuo
le quella dei segretari». Poi torna " 
sul la vicenda della lunga trattati
va governo-sindacati. • 

«Sconfitti I fascisti» 
«Ho seguito tutti quasi in diret

ta, ho parlato spesso con Paglia-
rinL.Posso dire che sono stati 
sconfitti i fascisi i dentro al gover
no. Ha perso la linea autoritaria 
che ha una concezione dello Sta
to che distribuisce e toglie... Co
munque tutta questa storia ha di
mostrato due cose: primo, i fasci
sti si possono battere; secondo, 
gli uomini del passato sono isola
ti». •• • : " ' " ' ' ••••••. 

«Berlusconi è più debole» 
Fra un comizio e l'altro volano 

le domande dei cronisti. Una per 
tutte: a Berlusconi ora è più forte? 
«No, direi meno debole...Chi è 
più forte è senz'altro la Lega». 
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